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La Comunità di

Cristo Re
XXXIII DTO 15 Novembre 2026 n. 32/26

22 Novembre  festa di CRISTO RE – FESTA DELLA NOSTRA PARROCCHIA

Nel 325 si tiene il primo Concilio ecumenico nella città di Nicea in Asia Minore. 
In questa circostanza viene definita la divinità di Cristo contro le eresie di Ario: 
“Dio da dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero”. 1600 anni più tardi, nel 1925, 

Pio XI proclama che il modo migliore per vincere le ingiustizie è il 

riconoscimento della regalità di Cristo. (Enciclica Quas primas, 11 dicembre 
1925). Per comprendere la decisione bisogna ricordare il periodo storico. 
L'Europa era uscita dalla Prima guerra mondiale, erano anni difficili, segnati 
da:

· conflitti sociali e politici:

· crisi dei valori cristiani;

· diffusione del laicismo e dell'idea di una società che potesse fare a 
meno di Dio;

· grandi tensioni tra i popoli.
Pio XI volle ricordare al mondo che Cristo è il Signore della storia e il Re di 

tutti gli uomini, e che la sua autorità non riguarda soltanto la vita privata 

dei credenti, ma anche la società, le famiglie e le nazioni. Il Papa riteneva 
che riconoscere la regalità di Cristo fosse una via per ritrovare giustizia, 
concordia e pace. 
La data originaria era l'ultima domenica di ottobre, cioè la domenica 
precedente la festa di tutti i Santi, ma con la nuova riforma del 1969 viene 
spostata all’ultima domenica dell’Anno Liturgico, divenendo chiaro che Gesù 

Cristo, il Re, è la meta del nostro pellegrinaggio terreno. I testi biblici 
cambiano in tutti e tre gli anni, e questo permette di cogliere compiutamente 
la figura di Gesù.
Gesù non è un re come quelli della storia: non governa con la forza, non 
cerca il potere, non impone la propria volontà.
La sua regalità si manifesta:

· nella verità, perché è venuto a testimoniare la verità;

· nell'amore, perché ha donato la propria vita per gli uomini;
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· nel servizio, perché si è fatto servo di tutti; 

· nella misericordia, perché accoglie e perdona; 

· nella croce, dove manifesta fino in fondo il suo amore. 
Il suo trono è la croce e la sua corona è una corona di spine. 

Perché la nostra parrocchia è dedicata al “Sacro Cuore di Cristo Re”  

C'è un legame molto profondo tra padre Léon Dehon, la devozione al Sacro 

Cuore e la dedicazione al “Sacro Cristo di Cristo Re” della nostra chiesa. Non 
si tratta di due scelte separate: entrambe esprimono il centro della sua 
spiritualità, cioè l'amore di Gesù per l'umanità e il desiderio che questo 

amore trasformi la Chiesa e la società.  
La sua devozione nacque molto presto. Fu soprattutto sua madre a 
trasmettergli l'amore per il Cuore di Gesù. Durante gli anni di formazione a 
Roma questa spiritualità diventò il centro della sua vita. Ma c'è un aspetto 
importante: per Dehon il Sacro Cuore non era semplicemente un'immagine 
religiosa o una devozione fatta di preghiere. Il Cuore trafitto di Gesù sulla 

croce rappresentava per lui la manifestazione più grande dell'amore di Dio 

per gli uomini. Da questa convinzione derivavano tre impegni:  

· Amore: rispondere all'amore di Cristo con tutta la propria vita.  

· Riparazione: cercare di ricambiare quell'amore, anche attraverso la 
preghiera, l'adorazione e il sacrificio.  

· Carità sociale: portare l'amore di Cristo nella società, soprattutto verso i 
poveri, gli operai, i giovani e le persone emarginate. 

Dehon voleva una Chiesa che non rimanesse chiusa nelle sacrestie, ma 
andasse incontro alle persone e alle loro sofferenze.  Una sua espressione 
riassume bene il suo pensiero: «Il Cuore di Gesù è tutto il Vangelo». Dopo la 
Prima guerra mondiale, Dehon desiderava realizzare a Roma un grande 
tempio votivo dedicato al Sacro Cuore di Gesù. Non voleva soltanto costruire 

una chiesa: desiderava che diventasse un segno di pace e di riconciliazione 

tra i popoli, dopo la tragedia della guerra. Il progetto ebbe il sostegno di papa 
Benedetto XV, che affidò ai Sacerdoti del Sacro Cuore quest'opera. Per 
Dehon, il Sacro Cuore e Cristo Re erano due aspetti della stessa realtà. Il 
Cuore di Gesù rappresenta l'amore di Dio; Cristo Re rappresenta questo 
amore che vuole raggiungere e trasformare il mondo intero. Non un re che 

domina con la forza, ma un Re che regna attraverso:  l'amore;  la giustizia;  

la solidarietà;  la riconciliazione;  la pace. È importante ricordare anche una 
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cosa: Dehon promosse il progetto prima che Pio XI istituisse, nel 1925, la festa 
liturgica di Cristo Re. Non fu quindi la festa a suggerire il nome della chiesa: 
la sensibilità spirituale di Dehon verso la regalità di Cristo era già 
profondamente radicata. 

NON SPETTATORI MA PROTAGONISTI - VIVIAMO LA PARROCCHIA 

La solennità di Cristo Re è  anche un'occasione per riflettere sul nostro essere 

comunità cristiana. La fede, infatti, non è un'esperienza da vivere da soli, né 
può ridursi a un rapporto individuale con Dio. Gesù ci chiama a camminare 
insieme, a riconoscerci fratelli e sorelle, a costruire una comunità nella quale 

ciascuno possa sentirsi accolto, ascoltato e accompagnato. 
Per questo è importante non chiudersi, non vivere la parrocchia come un 
luogo in cui si entra soltanto per partecipare alla Messa e poi si torna ciascuno 
alla propria vita. La comunità prende vita quando ci incontriamo, quando 

partecipiamo alle iniziative, quando troviamo il tempo per gli altri, quando 

mettiamo a disposizione un po' di noi stessi, delle nostre capacità e della 

nostra disponibilità. 
La parrocchia deve essere una casa aperta, un luogo in cui nessuno si senta 
solo o estraneo, dove ci sia spazio per tutti, per le domande, le fatiche, le 
speranze e la gioia di condividere. Facciamo in modo che la nostra comunità 
sia davvero un luogo di amore, di ascolto, di preghiera e di fraternità. 
La festa di Cristo Re sia per tutti noi un invito a partecipare, a incontrarci e a 
camminare insieme, perché una comunità diventa viva quando ciascuno 

sente di farne parte e contribuisce, con la propria presenza, a costruirla. 
 

VI ASPETTIAMO DOMENICA 22 ALLE ORE 13 IN ORATORIO PER FESTEGGIARE 

(prenotazioni per il pranzo in Ufficio Parrocchiale o dalle catechiste) 
 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI DAL 16 AL 22 NOVEMBRE 

Giovedì 19 Novembre 
Riunione di Prefettura con i laici a 
Santa Lucia – ore 19.30 

Domenica 22 Novembre 
Festa di Cristo RE – Festa della 
Parrocchia. Pranzo ore 13.00 in 
oratorio 

Domenica 22 Novembre 
Ore 20.00 

CONCERTO ORGANO conclusivo 
della rassegna “Un organo per Roma 

dedicato a Franz Liszt ("L'Abate Liszt"), 
con brani per organo eseguiti da 
Cristiano Accardi e la Missa Choralis 
eseguita dal coro Claudio Casini 
dell'Università di Tor Vergata 
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APPUNTAMENTI PARROCCHIALI DAL 22 NOVEMBRE IN POI 

Martedì 24 Novembre  Ore 20.30 Consiglio  Pastorale 

Sabato 28 Novembre 
ore 16.00 – 20.00 

Domenica 29 Novembre  
ore 09.00-13.00/16.00-20.00 

Mercatino di Natale della Caritas 

Sabato 28 Novembre  
· partenza ore 7.00  
· ritorno ore  19.00  

Gita parrocchiale  al Santuario di 
Santa Rita da  Cascia. La gita 
prevede visita e messa al santuario e 
pranzo insieme al ristorante. Posti 
disponibili 40 – Costo a persona 60 
Euro. Iscrizioni in ufficio parrocchiale 
entro 20 novembre 2026 

Domenica 29 Novembre 
ore 07.30 in chiesa 

Messa per gli Scout del Roma 8 

Domenica 29 Novembre 
Dopo la messa delle 10.30 

Incontro con i genitori del 1° anno di 
catechismo delle comunioni 

Domenica 29 Novembre 
ore 15.30 in oratorio 

BURRACO per autofinanziamento 
della Parrocchia 

Domenica 29 Novembre 
ore 17.00 

2° incontro per Fidanzati 
 
 
 

ORARI MESSE E PREGHIERE 

FERIALI 
Messe  ore  7.00, 10.00, 19.00  
Adorazione e Lodi ore 07.30  
Vespri ore 19.45 

PRE FESTIVE Messa ore 19.00 

DOMENICA E FESTIVI 
Messe  ore 9.00, 10.30, 12.00, 19.00 
Lodi ore 08.30 

ROSARIO Tutti i giorni ore 18.30 

ADORAZIONE POMERIDIANA Venerdì dalle 16.00 alle 18.00 

 Orario Ufficio Parrocchiale 
Lunedì, Mercoledì, Venerdì, Sabato ore 9.00 – 12.00,        

Martedì, Giovedì ore 16 - 18 
 
 
 

CANTATE CON NOI!    POTETE  SCARICARE I FOGLIOETTI CON i CANTI  DELLE  
MESSE DOMENICALI DELLE 10.30 E  DELLE 19.00 DAL SITO ALLA PAGINA 
https://www.cristoreroma.it/liturgia/ 

 

Tutti gli avvisi sono visionabili sul  

Sito Web cristoreroma.it 
 

email: cristoreroma@gmail.com 

Parrocchia del  
Sacro Cuore di Cristo Re  
Viale Giuseppe Mazzini, 32 00195 

 Roma  -    Tel. 06.3223383 

 Conto Corrente intestato a Parrocchia Sacro Cuore di Cristo Re  

IBAN: IT 16 B 06230 03229 0000 15118044 
 


